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##numero_data## 

Oggetto:   “Approvazione di criteri e modalità di utilizzo del Fondo statale per le politiche 

della famiglia 2021, di cui all’Intesa  sancita in sede di Conferenza Unificata il 17 giugno 

2021” 

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente del iberazione, 

predisposto dal Ser vizio Politiche Sociali e Sport, dal quale si rileva la necessità di adottare il 

presente atto;

RITENUTO, per motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono 

condivisi, di deliberare in merito;

VISTA l’attestazione della copertura finanziaria, nonché il  D.Lgs  n. 118/2011 e s.m.i. in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio;

VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport che contiene il 

parere favorevole di cui all’articolo 16, comma 1, lettera d) della legge regionale 15 ottobre 

2001, n. 20 sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica;

VISTO l’articolo 28 dello Statuto della Regione.

Con la votazione, resa in forma palese, riportata nell’allegato “Verbale di seduta”

DELIBERA

1. Di approvare i criteri e le modalità di utilizzo del Fondo statale per le politiche della 
famiglia – anno 2021, di cui all’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata il 
17/06/2021, così come riportato nell’Allegato A, parte integrante della presente 
deliberazione;

2. Di stabilire che, a fronte della quota assegnata dal decreto ministeriale di riparto del 
Fondo in oggetto, pari a € 679.736,79, la compartecipazione regionale pari ad € 
135.947,36 corrispondente al 20,00% del contributo assegnato, è garantita per € 
80.000,00 quanto a quota finanziaria e per € 55.947,36 quanto a valorizzazione delle 
risorse umane, beni e servizi;

3. Di  subordinare l’erogazione del suddetto fondo complessivo di € 759.736,79 a favore 
degli Ambiti Territoriali Sociali - costituito per € 679.736,79 dal Fondo Nazionale e 
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per € 80.000,00 dalla compartecipazione regionale finanziaria - all’effettivo 
trasferimento  alla Regione Marche della quota parte del contributo nazionale pari a 
euro 679.736,79 da parte del Dipartimento per le politiche della famiglia – Presidenza 
del Consiglio dei Ministri.

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1 del d. lgs. 33/2013.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

(Francesco Maria Nocelli) (Francesco Acquaroli)

Documento informatico firmato digitalmente Documento informatico firmato digitalmente

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

N   O  R   M  A  T I  V  A   D I   R I  F  E  R I   M  E  N  T   O

- Legge 8.11.2000, n. 328 – artt. 16 e 18: “Legge quadro per un sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”;

- L.R. 9/2003” Disciplina per la realizzazione e gestione dei servizi per l'infanzia, per 
l'adolescenza e per il sostegno alle funzioni genitoriali e alle famiglie e modifica della 
Legge regionale 12 aprile 1995, n. 46 concernente: "Promozione e coordinamento delle 
politiche di intervento in favore dei giovani e degli adolescenti"; 

- L.R. 30/1998 “Interventi a favore della Famiglia” ;

- L.R. 18/1996 “Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in favore delle 
persone in condizione di disabilità”;

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 1216 del 01/08/2012:” L.R. n. 43/1998 s.m.i., art. 50 
comma 3 bis – Anno 2012 – Iniziative regionali a supporto delle Politiche Sociali – 
Individuazione di ulteriori interventi da realizzare”;

- Deliberazione di Giunta Regionale n.  470 del 19/04/2021 “ Fondo Nazionale per le 
Politiche Sociali annualità 2020 di cui all’intesa della Conferenza Unificata n. 101/CU del 
06/08/2020 - Individuazione delle aree di intervento regionale e dei criteri di riparto”;

- Intesa C.U. sancita il 17/06/2021  sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di riparto delle risorse stanziate sul Fondo per le politiche della famiglia per 
l’anno 2021;

- Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche della 
famiglia – del 24/06/2021 di riparto del Fondo Famiglia 2021.
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- Deliberazione di Giunta Regionale n.  1132 del 27/09/2021 “ Richiesta di parere alla 
Commissione assembleare competente e al Consiglio delle Autonomie Locali sullo   
schema di deliberazione concernente: Approvazione di criteri e modalità di utilizzo del 
Fondo statale per le politiche della famiglia 2021 di cui all’Intesa sancita in sede di 
Conferenza Unificata  il 17 giugno  2021”

M   O  T I  V  A  Z I   O  N I

In data 17/06/2021 la Conferenza Unificata ha sancito l’Intesa concernente il riparto delle 
risorse stanziate sul Fondo per le politiche della famiglia 2021.

A seguito di ciò la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con proprio decreto del 24/06 u.s. 
ha ripartito la somma complessiva di € 25.650.445,00 tra le Regioni, destinando alla 
Regione Marche la quota di € 679.736,79. 

Il suddetto decreto, in data 04/08/2021, è stato registrato da parte della Corte dei Conti e 
pubblicato sul sito internet istituzionale del Dipartimento per le politiche della famiglia 
www.politichefamiglia.it. 

In data 31/08/2021, con nota DIPOFAM-0009885-P, è stata trasmessa via PEC la nota 
acquisita al protocollo regionale n. 1071517|01/09/2021, a firma del Capo del Dipartimento 
per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con cui è stata 
comunicata alle Regioni l’avvenuta registrazione del decreto in questione.  

A seguito delle disposizioni di cui all’art. 3 del citato decreto ministeriale, lo stesso 
Dipartimento dovrà ricevere dalle Regioni – all’indirizzo PEC 
segredipfamiglia@pec.governo.it – le richieste  Il sottoscritto, in relazione al presente 
provvedimento, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni 
anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 
6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

di finanziamento entro il 25/10 p.v., ovvero entro i 60 giorni successivi alla data di 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 

A detta richiesta di finanziamento dovrà essere allegata copia della delibera regionale che 
specifichi le azioni da finanziare nell’ambito di interventi volti alla prosecuzione di iniziative 
destinate a favorire la natalità e genitorialità, anche con carattere di innovatività rispetto alle 
misure previste a livello nazionale, oppure di continuità di progetti del territorio anche tenuto 
conto dei bisogni legati all’emergenza del COVID-19. Detti interventi potranno essere volti a 
supporto delle attività svolte dai Centri per le famiglie e nell’ambito delle competenze sociali 
dei consultori familiari, a sostegno della natalità, nonché a supporto della genitorialità. 

L’eventuale compartecipazione stabilita dalla Regione deve avere la misura almeno del 20% 
della quota assegnata, anche attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni e servizi 
messi a disposizione dalla stessa Regione per la realizzazione delle citate attività. Detto 
valore ammonta a euro 135.947,36, di cui euro 80.000,00 garantiti con disponibilità 
finanziarie regionali a carico del capitolo 2120510032 “Cofinanziamento regionale al Fondo 
Famiglia - Trasferimento a soggetti vari” e la differenza pari a euro 55.947,36 viene 
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garantita attraverso valorizzazione di risorse umane, beni e servizi messi a disposizione 
dalla Regione.

Con la Deliberazione di Giunta Regionale n.  470 del 19/04/2021 si stabiliva che quota parte 
delle risorse del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali annualità 2020, pari ad € 
1.000.000,00,  venissero  destinate ad “interventi a favore delle famiglie”. 

I suddetti interventi venivano così individuati: 

1) Interventi di sostegno per la nascita o per l'adozione di figli, in special modo 
finalizzati alla prevenzione dell'interruzione di gravidanza, ai sensi della Legge 
194/1978,  quando essa dipenda da ostacoli rimovibili mediante sostegno psicologico e 
mediante aiuti di natura materiale durante e dopo la maternità, attraverso 
l’accompagnamento della donna e del bambino;  solidarietà alle ragazze madri  
mediante sostegno psicologico e mediante aiuti di natura materiale; supporto alle   
famiglie che, affrontando il percorso adottivo, hanno adottato un bambino.

2) Interventi per il superamento di situazioni di disagio sociale, economico ed 
abitativo

 per famiglie e genitori separati, 

 per famiglie con numero di figli pari o superiore a quattro

 per famiglie con figli minori di età rimasti orfani di uno o entrambi i genitori

 per nuclei familiari multiproblematici, con figli minori,  già in carico ai servizi.

3) Rafforzamento dei centri per la famiglia e scuole per genitori  per la 
realizzazione di attività di  mediazione familiare e servizi informativi finalizzati a 
rendere effettivo l'esercizio del ruolo genitoriale.

Considerato che il perdurare dello stato di emergenza sanitaria per il COVID-19 ha causato 
una discontinuità dell’apertura della gran parte dei servizi territoriali a favore della famiglia, 
si ritiene opportuno incrementare il finanziamento già disposto con la succitata DGR 
470/2021 con la somma spettante del Fondo Famiglia 2021 per dare quindi continuità ai 
suddetti interventi, stabilendone incidenza temporale dal momento dell’erogazione del fondo 
di cui alla presente deliberazione e fino al 30 giugno 2022, così indicato all’Allegato A alla 
presente deliberazione. 

Il complessivo di € 759.736,79 verrà ripartito tra gli Ambiti Territoriali Sociali con le stesse 
modalità con cui veniva ripartito il Fondo di cui alla DGR 470/2021, ovvero sulla base del 
numero di donne in età fertile (15-49 anni) residenti nei territori di competenza.

Gli Ambiti Territoriali Sociali, con le quote loro erogate, potranno attivare uno o più degli 
interventi sopra proposti, tenendo in considerazione quanto segue:

- una quota pari almeno all’80% della somma trasferita  dovrà essere destinata  ad almeno 
uno degli  interventi di cui ai punti:

1) Interventi di sostegno per la nascita e per l'adozione di figli, come sopra specificato.
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2) Interventi per il superamento di situazioni di disagio sociale o economico, come sopra 
specificato.

- la restante quota, pari al massimo al 20% della somma trasferita,  potrà essere destinata 
agli interventi di cui al punto:

3) Rafforzamento dei Centri per la famiglia e scuole per genitori in collaborazione con le 
istituzioni pubbliche e del terzo settore, come sopra specificato.

La scelta nell’attuazione degli interventi sarà determinata su decisione del Comitato dei 
Sindaci di ciascun Ambito sulla base della programmazione specifica relativa alle scelte di   
governance territoriale.  

Per l’individuazione dei beneficiari di cui agli interventi scelti, gli Ambiti Territoriali Sociali 
dovranno predisporre appositi bandi sulla base dei criteri di cui sopra e degli ulteriori criteri 
che vorranno integrare ivi compreso il valore soglia dell'ISEE, determinato dagli Ambiti 
stessi con proprio regolamento. 

L’ammontare dei singoli contributi sarà stabilito da ciascun bando.  

La scadenza e le modalità per la rendicontazione delle attività  e  del le spese relative  che  
dovranno concludersi entro il 30/ 06 /2022, verrà sta bilità con successivo atto del Dirigente 
del Servizio Politiche Sociali e Sport.  

La somma relativa  alla compartecipazione regionale  all’attuazione degli interventi di cui 
sopra, pari ad €   80.000,00  risulta coerente quanto alla natura della spesa con le finalità di 
utilizzo previste dall’atto fatte salve le variazioni finanziarie necessarie alla puntuale 
identificazione della spesa in base ai livelli di articolazione del Piano dei conti integrato di 
cui al  D.lgs  n. 118/2011 e s.m.i./SIOPE, ed afferisce al bilancio di previsione 2021/202 3  
annualità 2021 con imputazione al capitolo 2120510032.

Sulla base di quanto disposto dall’art. 3 comma 5) del DPCM di riparto del Fondo, le azioni 
oggetto della presente deliberazione dovevano essere decise in accordo con le Autonomie 
Locali, e pertanto, l’atto è stato sottoposto già al parere preventivo dell’ANCI Marche.

Sulla base di quanto disposto dall’art. 3 comma 5) del DPCM di riparto del Fondo, le azioni 
oggetto della presente deliberazione dovevano essere decise in accordo con le Autonomie 
Locali, e pertanto, l’atto è stato sottoposto già al parere preventivo dell’ANCI Marche.

L’A.N.C.I. ha espresso detto parere favorevole, comunicandolo con nota prot.n. 1166722 
del 22/09/2021.

Con D.G.R. n. 1132 del 27/09/2021 sono stati richiesti i pareri alla competente 
Commissione consiliare e al Consiglio delle Autonomie Locali.

Il C.A.L. (Consiglio Autonomie Locali) ha espresso il proprio parere telematico favorevole in 
data 08 ottobre 2021 ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera c) della Legge Regionale 
n.4/2007,

La competente Commissione Consiliare ha espresso il proprio parere favorevole n. 41 in 
data 20 ottobre 2021 ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera c) della Legge Regionale 
n.49/2013. Il parere favorevole presenta la seguente osservazione:
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“ aumentare la compartecipazione regionale preferibilmente attraverso un incremento della 
spesa a carico del bilancio della Regione e, in via subordinata, sostituendo la quota 
concernente la valorizzazione di risorse umane, beni e servizi con la spesa a carico del 
medesimo bilancio”.

Si ritiene, in  proposito, di osservare che in   B ilancio  non sono disponibili ulteriori risorse per 
una maggiore compartecipazione rispetto all’attuale disponibilità di € 80.000,00 e si precisa 
che la quota di compartecipazione economica che la Regione annualmente stanzia in 
Bilancio, e che deve essere corrispondente al 20% del Fondo assegnato, viene calcolata 
sulla base della quota di Fondo Famiglia relativa all’annualità precedente.

Il Fondo statale 2021, stabilito dal Dipartimento per le Politiche per la Famiglia, di cui al 
presente atto è risultato però di gran lunga superiore al valore dei fondi sinora assegnati alla 
nostra Regione, fermo restando il medesimo criterio di riparto utilizzato dal Dipartimento nei 
confronti delle Regioni.

Inoltre tali risorse sono state assegnate alle Regioni, dal medesimo Dipartimento, 
formalmente solo al termine dello scorso mese di agosto, con il vincolo di procedere all’ 
invio dell’atto programmatorio di utilizzo delle stesse entro 60 giorni dall’assegnazione. 

Pertanto, considerato l’iter amministrativo a cui l’atto doveva essere sottoposto, non vi era 
tempo utile al fine di procedere ad una variazione in aumento della quota di 
compartecipazione già presente in Bilancio. Ne deriva che la compartecipazione 
complessiva per l’anno 2021, pari al 20% della quota di Fondo famiglia assegnato, può 
essere garantita, così come previsto dall’Intesa, in quota parte da risorse economiche (60%) 
ed in quota parte da risorse umane e strumentali (40%).   

Ora, in considerazione dell’aumento dell’ammontare complessivo del Fondo Famiglia 2021, 
si procederà per la prossima annualità a prevedere uno stanziamento di risorse regionali 
proporzionalmente più adeguate a garantire la completa copertura della compartecipazione 
con sole risorse economiche.   

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1 del d.lgs. 33/2013.

P  R   O  P   O  S  T  A

Per le motivazioni sopra esposte si propone l’adozione del presente atto deliberativo.

                                                                                                         IL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO
                                                                                                             (Loredana Carpentiere)
                                                                                                                      Documento informatico firmato digitalmente



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

7

PROPOSTA E PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E SPORT

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l’adozione della presente deliberazione.

Il sottoscritto considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione. 

Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

(Giovanni Santarelli)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
##allegati##

Allegato “A” – Criteri di utilizzo del Fodno Famiglia
Allegato – Attestazione contabile 
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